
Introduzione: Considerazioni sui bisogni formativi  
 
A causa delle diversità nei servizi e nelle tradizioni educative tra i paesi partecipanti al 
progetto AMiDE, è difficile a prima vista vedere come un programma unico possa soddisfare 
le esigenze presenti nei paesi partner.  
 
Nel complesso, non pensiamo che i professionisti socio-sanitari abbiano le competenze per 
prendersi cura di persone con demenza di un'altra etnia ma hanno bisogno di maggiore 
formazione ed esperienza. In generale, c'è bisogno di sviluppare competenze interculturali 
nell'assistenza socio-sanitaria. Siamo anche consapevoli della necessità di differenziare i 
contenuti, in quanto vi sono lavoratori con diversi livelli di istruzione e competenze. Per la 
maggior parte dei professionisti, l'argomento è ancora poco trattato nei percorsi formativi del 
settore. 
Queste considerazioni sui bisogni formativi delle persone che lavorano con persone di un 
altro background con demenza sono i risultati di interviste e workshop condotti all’interno del 
progetto e di ricerche discusse nella letteratura del settore. 
 

Il bisogno di formazione riguarda sia gli 
operatori che i caregiver familiari. Alcuni temi 
su cui è necessario acquisire nuove 
competenze riguardano principalmente la 
persona con demenza, alcuni i suoi familiari e 
altri il personale. 
Per quanto riguarda la persona con demenza, 
è importante conoscerne la storia di vita, 
soprattutto quando si assistono persone con 
un background culturale diverso dal proprio. 
La lingua è una sfida quando la persona con 
demenza non l'ha mai imparata o ha 
dimenticato ciò che ha imparato. Può essere 
difficile offrire le cure giuste alla persona con 

demenza se non si riesce a comunicare attraverso il linguaggio. Inoltre, può essere difficile 
valutare lo stadio della demenza quando non si dispone della lingua come piattaforma di 
comunicazione comune. 
Per quanto riguarda i familiari, potrebbe esserci una barriera linguistica tra il personale e i 
parenti. Molte persone provenienti da altri paesi non accedono al sistema socio-sanitario, ad 
esempio ai servizi di assistenza domiciliare nelle prime fasi della demenza. Può esserci 
anche una mancanza di comprensione della malattia "demenza" - o oppure la malattia può 
essere concepita in modo diverso dal nostro. 
Per garantire che il personale sia maggiormente in grado di soddisfare le esigenze delle 
persone con demenza e di diversa etnia,vengono proposti molti argomenti didattici. Alcuni di 
questi riguardano le cosiddette soft skills, cioè le competenze trasversali a diversi ambiti 
professionali, ad esempio: 
 

● Essere in grado di analizzare, imparare a ragionare, trovare le cause e prevedere le 
conseguenze. 

● Come instaurare rapporti, relazione e cooperazione con le persone bisognose di 
cure. 



● Usare e comprendere il linguaggio del corpo 
● Comunicazione in modo efficace. 

 
La competenza interculturale richiede impegno, esperienza e riflessione. 
 
Avere competenza interculturale significa in pratica avere rispetto per le visioni della realtà 
degli altri, anche se contraddicono la propria esperienza e la propria percezione della realtà. 
Bisogna essere in grado di pensare in modo astratto, immaginare di essere nell'altro posto, 
sperimentare qualcosa di completamente diverso. Bisogna osare, ascoltare come pensano 
gli altri e comprendere ciò che fanno. (“Libro di base nella comprensione culturale” Iben 
Jensen; Letteratura sociale 2018) 
La capacità di autoriflessione è essenziale. Durante una giornata impegnativa è difficile 
rendersi conto ed essere consapevoli sempre del fatto che la nostra comprensione del 
mondo dipende dalla propria prospettiva e riflettere sul motivo per cui reagiamo agli eventi in 
un certo modo. Proprio perché è difficile, lavorare sull'autoriflessione è così importante.  
 
Bisogna essere curiosi, diventare competenti nello stabilire relazioni con gli altri, ascoltare 
con pazienza tutte le loro preoccupazioni ed essere empatici. La comunicazione è 
essenziale per la prevenzione dei conflitti. Dobbiamo essere in grado di guardare noi stessi 
dall'esterno e chiederci: Perché reagiamo in questo modo? 
 
Bisogna, infine, essere coraggiosi: esprimere apertamente i propri valori ma ascoltare 
sempre gli altri. 
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